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L'agghiacciante regolamentò di conti a Novara 

Tre uomini del terrorismo fascista 
• Dal nostro corrispondente . 

BRESCIA — La morte violenta di Ermanno 
Buzzi, 41 anni, condannato all'ergastolo il 2 
luglio del 1979 dalla Corte d'assise di Bre
scia quale esecutore materiale della strage 
di piazza della Loggia ha colto tutti di sor
presa in città. Ermanno Buzzi aveva lasciato 
la casa circondariale di Brescia solo 48 ore 
prima, nella giornata di sabato; aveva tra
scorso infatti tutto il periodo processuale e 
la fase successiva alla sentenza, nonostante 
la sua condanna all'ergastolo, a pochi passi 
da casa sua, in via Luciano Manara. ove 
risiede ancora la madre. Nella casa cir

condariale era ritornato il € Conte di Blan-
chery », il nome con il quale soleva farsi 
chiamare prima dell'arresto per la strage, 
• si recava ai colloqui nella saletta del car
cere sempre in ordine, con vestiti alla moda. 
o in vestaglia e sciarpa di seta al collo come • 
i viveur. 

Un delinquente comune, specializzato in 
furti di opere d'arte nelle chiese, special
mente in quelle scarsamente protette dei 
paesi delle valli bresciane, che sino al 29 ' 

, maggio '74 restò — nonostante la sua di
chiarata fede himmleriana e le frecce delle 
SS tatuate su una mano — lontano dal mondo 
dell'eversione fascista. Unico precedente, si
no al suo ultimo arresto nel gennaio 1975. 
un processo a Livorno per spionaggio, con
clusosi con una lieve condanna per deten
zione di armi. 

Era un tipo estroverso, megalomane, ri
tenuto per un certo periodo persino un con- , 
fidente dei carabinieri. Una lunga fedina 
penale: aveva beneficiato di diverse amni
stie e condoni frammiste a brevi periodi di 

BUZZI 

« 

megalomane» 
ma sulla 
strage e 
sui fascisti 
sapeva tutto 
detenzione in carcere. Il periodo più lungo 
lo aveva trascorso dal luglio del 73 all'apri
le del 1974. In cella avvenne forse la sua 
definitiva politicizzazione. Aveva avuto per 
compagni, fra gli altri. De Nora, un pic
chiatore fascista morto a Bologna alla fine : 
del 73, asfissiato nella cella dopo aver dato 
fuoco al suo pagliericcio, e, nell'ultimo mese, 
i due «corrieri del tritolo Kim Borromeo 
e Giorgio Spedini, i ragazzi del Nar di Carlo 
Fumagalli, arrestati il 9 marzo, con l'espio-

TUTI 

Per essere 
capo uccise. 
Minacciò 
più volte 
chi aveva 
«ceduto» 
FIRENZE — Merio Tuti, 
trentacinque anni, empolese, 
picchiatore del Fuah all'Uni
versità di Pisa, capo della 
centrale eversiva toscana del 
Fronte Nazionale Rivoluzio
nario divenne assassino la 
sera del 24 gennaio 1975: uc
cise il briaadiere Leonardo 
Falco e l'appuntato Giovan
ni Ceravolo, che erano an
dati ad arrestarlo. Mario Tu
fi si apri la strada sparando 

' anche perché deciso ad af
fermare che lui era il capo 
di quel Fronte Nazionale Ri
voluzionario in cui la polizia '• 
era andata a scavare par
tendo dalla scongiurata stra-
oe che 15 chilogrammi di 
tritolo, collocati nel « Palaz- '. 
zn di Vetro*, sede della Ca
mera di Commercio di Arez
zo, avrebbero certamente 
procurato. 

• Ma soprattutto . Tufi ucci
se per poter nascondere le 
prove su ben altre stragi 
compiute dai terroristi neri, ; 
per portare in salvo docu
menti che avrebbero rivela
to complicità, legami, man

danti e finanziatori del ter
rorismo fascista. 

Mai implicato di persona e 
mai presente, dava ordini 
per telefono ed erano ordini 
%ecchi, precisi come gli ap
puntamenti ai quali manda-
ra. altri. Si considerava un 
capo e come tale voleva 
comportarsi rimanendo nel
l'ombra. 

« L'organizzazione mi ha 
tradito > • scrisse alla moglie 
in una Ietterà che, mai spe
dita, fu ritrovata nella casa 
di € Le petit defend* a San 
Raphael dove venne cattu
rato da due funzionari del
l'antiterrorismo nel mese di 
luglio del *75. dopo sei mesi 
di latitanza dorala. 

Mario Tuti, freddo assassi
no, continuò a minacciare 
morte per quei camerati che 
avevano « cantato* ritelan-

• dò il suo nascondiglio sulla 
Costa Azzurra. 

Non 'perse mai occasione, 
durante i numerosi trasferì-

; menti da un carcere all'altro 
per i vàri processi di appel
lo per la strage di Empoli 
(condannato all'ergastolo), dt 

Arezzo e per gli attentati al
la Firenze-Roma (condanna 
a 24 anni), di far sapere che 
i « traditori* avrebbero pa
gato. All'interno dell'organiz
zazione nera,-Tuti, secondo 
radio carcere, aveva assun
to un ruolo di primo piano. 
Era divenuto una specie.di 
ras che incuteva « timore e ' 
paura tra i suoi stessi ca
merati. ••.-.-" • • •'• 

Recentemente, in occasio
ne del rinvio a giudizio per 
la strage dell'Italicus, fra t 
carcerati circolava la voce, 
secondo la quale, Tuti ave
va fatto sapere che non 
avrebbe avuto alcuna pietà 
per quei camerati che ave
vano mostrato segni di ce
dimento. Anche in un docu
mento interno dell'organiz
zazione nera, Tuti non a-
trebbe fatto mistero delle 
sue intenzioni • verso quei 
camerati sospettati di tradi
mento. Dunque la faida tra 
i fascisti era in atto come 
coferma quanto è accaduto 
nel supercarcere di Novara. 

sivo e cinque milioni, a Sonico, in Valle Ca-
monica. . 

La sua libertà era durata pòco perché il 
4 gennaio del 1975 era stato arrestato per 
furto e ricettazione: 8 mesi prima aveva 
compiuto la strage di piazza della Loggia 
assieme a Raffaele e AngeUno Papa e 
Ugo Bonati. Sarà proprio il padre dei fra
telli Papa. Luigi, a denunciarlo come colui 
che aveva messo < sei bombe in piazza della 
Loggia». 

CONCUTELLI 

L'assassino 
di Occorsio: 
una vita 
costellata 
di omicidi 
e catture 

Al.giudici Vino e Trovato, che lo Interro
gheranno alcuni giorni più tardi a Belluno, 
Buzzi comincerà a parlare non del 29 mag
gio ma della morte di Silvio Ferrari, il gio
vane saltato in aria per lo scoppio di una 
bomba sulla sua motoretta il 19 maggio. 1974, 
dieci giorni .prima della strage. E delle tra
giche giornate bresciane di quel maggio 74 
Ermanno Buzzi cercherà sempre, durante la 
istruttoria^ il processo, pur negando la sua 
partecipazione alla strage, di figurarci se 
non come protagonista, almeno come attento 
spettatore. Anzi, la dimensione bresciana è 
per lui ristretta, tant'è vero che nel giugno 
del 76 dal carcere di Pescara annuncia sen
sazionali rivelazioni sulla uccisione del com
missario Calabrési, la «500» usata dal killer, 
dirà poi a Milano, era stata rubata da Ugo 
Bonati, coimputato con lui in qualche furto 
ma teste d'accusa nei suoi confronti nel pro
cesso della strage. E di nuovo nel luglio del 
75 presenta una denuncia contro Nando Fer
rari, dirigente del fronte del gioventù, l'or
ganizzazione giovanile del Msi. che sarà as
solto dal reato di strage; Saranno invece 
condannati Toni Pasetto, Veronese, condan
nato per detenzione di esplosivo Arialdo Li-
trami, uno dei capi storici delle Br, per l'uc
cisione di Silvio Ferrari. . 

Al processo per la strage Buzzi fu condan
nato all'ergastolo e Angelino Papa, il suo 
giovane amico, a dieci anni, di reclusione. 
Ermanno Buzzi era indubbiamente un mito-
mane, ma dai riscontri sulle ' sue. dichiara
zioni e vanterie emerge sempre, fra lacune 
e falsità, una base di venta: era uno die 
sapeva molte cose sulla strage e sui movi
menti fascisti nel Bresciano e fuori. 

Carlo Bianchi 

9* sgb-

' La sua storia personale è 
costellata da assassinii. mor
ti misteriose, ordini di cat
tura, imputazioni, catture. 
Pier Luigi Concutelli. fisico 
possente, da « vero uomo » 
come lui stesso più volte si 
è autodefinito, amico di de
putati e dirigenti missini (e 
di questo partito è stato per
fino candidato a Palermo nel 
75) ha al suo attivo i reati 
più gravi: dal danneggia
mento all'associazione per 
delinquere, dalla rissa . alla 
violenza privata, dal seque
stro di persona alla parteci
pazione a campi paramili
tari. 
' E d infine, fl fatto più in
fame della sua vita: l'assas
sinio del giudice romano Vit
torio Occorsio avvenuto il 
10 luglio del 76. Delitto per 
il quale Concutelli è stato 
condannato sia in prima i-
stanza che in appello all'er
gastolo. Insomma uno dei 
killer « neri » più pericolo
si degli anni settanta. Pro
fondo conoscitore dei mecca
nismi del terrore politico ma 
anche di quelli del terrore 
tout court, Concutelli negli 
anni della sua permanenza 
romana rappresentava infat

ti una sorta di « base » per 
la temibile banda di René 
Vallanzasca. 

Nasce a Roma nel *44 da 
una famiglia di modeste con
dizioni. Quando i genitori. 
nel '64, si trasferiscono a 
Palermo U. segue col fratel
lo Enrico. E fino al '69 per 
la polizia rimarrà solo uno 
studente. Ma si farà cono
scere presto: -=. nell'ottobre 
dello stesso anno varca la 
porta delTUcciardone. I ca
rabinieri gli trovano in au
to un vero e proprio arse
nale: 3 mitra, 7 bombe a 
mano, 5 pistole, migliaia di 
cartucce. Uscirà presto di 
galera ma ormai in Sicilia 
il nome di Concutelli fa 
paura: è esponente del Fron
te nazionale di Junio Valerio 
Borghese e dirigente del 
Fuan. l'organizzazione uni
versitaria missina. Nel giro 
di pochi anni partecipa ad 
una serie . interminabile di 
pestaggi, aggressióni, tenta
ti omicidi. Le vittime son 
tutti studenti comunisti e di 
sinistra. Ma nel "75. subito 
dopo le elezioni, improvvisa
mente scompare ed entra in 
clandestinità. Evidentemen
te vuol partecipare ad un 

«giro di terrore» più gran
de. 
. Nel luglio dello stesso an-. 

no si trasferisce in Puglia 
per partecipare al sequestro 
del banchiere di Lecce, Lui
gi Mariani: 40 giorni di pri
gionia e 280 milioni di riscat
to. Ma Concutelli nemméno 
vorrà dividere con i suoi 
complici l'ingente somma: 
Luigi Martinesi. ex segreta
rio provinciale del MSI, coin
volto nella vicenda Io accu
serà di essersi portato via 1 
milioni del riscatto. 

A Roma/ Concutelli si riu
nisce ai vecchi ordinovisti e 
recluta nuovi adepti. Prenda 
in affitto un attico a Prima-
valle e tenta un aggancio 
con la mala capitolina e 
quella milanese; 

La mattina . del 10 luglio 
76. imbraccia un mitra In-
ghram e all'angolo tra via 
Mogadiscio e via del Giuba 
falcia il giudice Occorsio. 

Quando l'arresteranno 0 
13 febbraio del 77 dirà sol
tanto: «Sono un prigionie
ro politico >. In realtà sta
va trattando con Vallanza
sca chissà quali nuovi cri
mini. 

Negli stabilimenti di pena di mezza Italia 

Si autoconsegnano per protesto 
centinaia di agenti di custodia 

Incriminato 
per truffa 

il presidente 
dell'Itavia 

ROMA — Il presidente del
l'» Itavia » Aldo Davanzali è 
da ieri formalmente incrimi
nato del reato di e truffa ag
gravata ». L'imputazione gli è 
stata contestata dal sostitu
to procuratore della Repub
blica Giorgio Santacroce nel
l'ambito dell'inchiesta aperta 
dalla magistratura romana 
su alcuni prestiti ottenuti 
dalla compagnia aerea. In 
particolare le indagini han
no consentito di appurare 
che la società aerea aveva 
acceso diverse ipoteche con 
il Banco di Santo Spirito, 
con l'IMI e con l'Italcasse 
offrendo a garanzia un aereo 
Fokker 28 che dal 9 aprile 
del 1975 a seguito di un in
cidente avvenuto In fase di 
decollo all'aeroporto di Ber
gamo era ridotto a poco più 
di un rottame. 

ROMA — Ancora proteste e 
stato di agitazione degli 
agenti di custodia delle car
ceri Italiane. Chiedono, co
me è noto, migliori condi
zioni . di vita. e di lavoro, 
orari normali e paghe ade
guate. 

A dare II via alla manife
stazione d'ieri, sono stati gli 
agenti di custodia del car
cere romano di Rebibbia che 
si sono autoconsegnati. Alla 
protesta — dicono gli agen
ti — hanno aderito anche i 
colleghi di tutta Italia, tra 
i quali quelli di Firenze. Mi
lano e Palermo. L'autocon-
segna avviene, come è noto, 
alla fine dei turni di lavoro. 
Gli agenti affermano che. 
per ora, non è stata data 
alcuna risposta alle richieste 
da tanto tempo presentate. 
n governo non ha preso po
sizione nemmeno dopo il 
barbaro omicidio della guar
dia Raffaele Cinotti da par
te delle Brigate rosse. 

I primi ad aderire alla ma
nifestazione Indetta dagli 
agenti di Reblbbla, sono sta
ti 1 settanta agenti del car
cere di Paliano in provincia 
di Prosinone che. In un loro 
comunicato, hanno precisato 
di voler continuare l'auto-
consegna fino a che 11 go

verno non fornirà risposte 
precise. Anche da Palermo 
si ha notizia che 1 280 agen
ti di custodia delTUcciardo
ne sono entrati in agita
zione. Intanto il ministero 
ha disposto che. dalla fine 
del mese, sia aumentata la 
retribuzione del lavoro straor
dinario e delle giornate di 
ferie e di riposo non go
dute. La misura degli au
menti è stata cosi fissata: la 
paga per un'ora di straor
dinario passerà da mille a 
2250 lire lorde. Per una gior
nata di ferie non goduta, la 
retribuzione passerà da sei a 
dodicimila lire lorde. I pro
blemi di fondo, però, nono
stante gli aumenti decisi, ri
mangono e riguardano' so
prattutto la smilitarizzazio
ne del corpo degli agenti di 
custodia, gli arruolamenti e 
una maggiore qualificazione 
degli stessi arruolati. Il coor
dinamento degli agenti so
stiene, infatti, che le nuove 
leve della delinquenza e del 
terrorismo sono più prepa
rate culturalmente e che per 
Il lavoro di sorveglianza nel
le carceri si debba chiedere, 
oggi, molto di più al giovani 
che intendono avviarsi a 
questa difficile professione. 

Fuga col « lenzuolo » dal Ferrante Aporti 

Evasi a Torino due minorenni 
Uno assassinò un gioielliere 

TORINO — Sono fuggiti dal 
Ferrante Aporti, il carcere 
minorile di Torino, segando 
le. sbarre di una finestra e 
calandosi nel cortile con un 
lenzuolo arrotolato. Si chia
mano Luciano Boncristlano 
e Aurelio Milazzo, e hanno 
rispettivamente 15 e 17 anni. 
Sui fonogrammi di ricerca, 
diramati a tutti 1 commis
sari e alle caserme del cara
binieri, accanto elle fotogra
fie che mostrano due volti 
infantili, c'è la lista dei reati 
per 1 quali sono stati accu
sati: omicidio a scopo di ra
pina per Luciano; furti, scip
pi e e spaccate » per Aurelio. 

Il più noto dei due è il gio
vanissimo Luciano. La tragi

ca rapina di cui fu protago
nista avvenne il 7 gennaio 
scorso m una oreficeria di 
via Monastir, all'estrema pe
riferia della città. Due gio
vani armati di fucile a canne 
mozze e di pistola fecero ir
ruzione nel negozio, tennero 
a bada il proprietario e due 
commessi minacciandoli con 
le armi, e arraffarono qual
che orologio e una manciata 
di preziosi dagli scaffali. Pri
ma di andarsene, mentre il 
proprietario a mani alzate li 
esortava a non fare pazzie, 
esplosero un colpo di fucile 
che raggiunse l'uomo alla go
la e lo uccise. 

La ferocia di quell'inutile 
delitto sconvolse la citta. Ca

rabinieri e polizia, sulla base 
delle descrizioni di alcuni te
stimoni e messi sull'avviso 
dall'irrazionale comportamen
to degli assassini, orientaro
no le loro indagini verso gli 
ambienti del drogati, parti
colarmente numerosi In quel
la zona. A meno di ventiquat
tro ore dall' omicidio, dopo 
una serie di perquisizioni In 
cui fu < recuperata tutta la 
refurtiva, furono arrestati 
tutti i membri della banda: 
oltre a Luciano, c'erano un 
altro quindicenne, Giovanni 
Stoppelli. un sedicenne, Fa
brizio Spagnolo, e una venti
treenne, Anna Maria Bon
cristlano, sorella di Luciana 

Salerno: tre detenuti si barricano in cella 
SALERNO — Tre detenuti si sono barricati 
nella loro cella, nella terza sezione del 
carcere di Salerno ed hanno fatto pervenire 
al direttore dell'istituto di pena, dott Sarno, 
una richiesta di convocazione di esponenti 
della magistratura, della stampa e dei par
titi politici. 

Com'è noto nel carcere salernitano, nel 
giorni scorsi, morirono due detenuti. In 
seguito alle esalazioni di gas tossico scatu
rite dall'incendio dei materassi della loro 

cella. Gli stessi due detenuti appiccarono 
il fuoco ai materassi dopo essersi barricati 
In cella per protestare contro il previsto 
trasferimento nel carcere di Sala Conslllna. 

Nel corso di una conferenza stampa il 
consigliere regionale Domenico Jervolino ed 
li coordinatore campano di Democrazia 
Proletaria, Mario Raffa, 1 quali nel giorni 
scorsi hanno compiuto una visita nel car
cere di Salerno, hanno diffuso un comuni
cato del detenuti salernitani 

Definito il bilancio della clamorosa retata 

Dopo i 40 arresti a Roma 
individuati i killer 

di tutti i delitti «neri» 
La Digos conferma: sappiamo chi uccise Rossi, Zini, Scia-
labba - Tra gli arrestati consigliere comunale del Msi 

ROMA — « E* sicuramente 
il colpo più importante contro 
l'eversione nera messo a se
gno negli ultimi anni *. Cosi, 
ieri mattina, i funzionari del
la Digos romana, senza trion
falismi ma visibilmente sod
disfatti, hanno confermato in 
pieno le indiscrezioni dei gior
ni scorsi: con l'ultima gigan
tesca « retata » condotta nella 
capitale più di. 40 terroristi 
fascisti sono stati arrestati, 
12 ordini di cattura sono stati 
spiccati contro latitanti e per
sonaggi già in.carcere, sono 
stati finalmente, scoperti i re
sponsàbili di ben cinque de
litti neri (Walter Rossi, Ivo 
Zini, Roberto Scialabba, Luca 
Perucci, Massimo Arnosano), 
rimasti finora impuniti, t/es-
sun nome, nemmeno ieri mat
tina, è stato rivelato. Ieri se
ra tuttavia, si è saputo che 
tra gli arrestati vi sono 3 mi
litanti del MSI. Tra questi 
Biagio Cacciola, 27 anni, con
sigliere comunale di quel par
tito a Frosinone. 

Rispetto alle anticipazioni 
dei giorni scorsi, c'è, inoltre, 
una corposa novità e riguar

da proprio l'omicidio del
l'agente Arnesano: magistra
ti e Digos sono sicuri ora 
di aver individuato con buona 
certezza anche i killer del gio
vane agente (19 anni) ucciso 
nel giugno scorso, davanti al
l'ambasciata del Libano. Que
sto delitto era rimasto avvol
to nel mistero nonostante che 
ai suoi avvìi l'inchiesta avesse 
coinvolto addirittura Alessan
dro Alibràndi, il terrorista ne
ro figlio del discusso giudice 
romano, ora ricercato per 
banda armata. 

Alibràndi junior era stato 
arrestato poco dopo l'assassi
nio dell'agente ma subito do
po venne scagionato. Ieri sera 
il suo nome è di nuovo circo
lato come uno dei destinatari 
degli ordini di cattura. La no
tizia non è stata confermata 
né si è saputo se il provve
dimento fosse eventualmente 
in relazione all'omicidio di 
Arnesano. Attualmente Ali-
brandi junior, ricercato nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
strage di Bologna, risiede in
disturbato in Libano. 

Degli altri 4 delitti compiuti 

dai fascisti si è già detto nel 
giorni scorsi. I responsabili, 
grazie anche a complicità 
aperte e talvolta veri e pro
pri depistaggi, non erano mai 
stati individuati e le inchie
ste, praticamente ferme da 
anni, si erano risolte in un 
nulla di fatto. Probabilmente 
i killer sono tra i latitanti col
piti da mandato di cattura. 
Magistrati e Digos avrebbero 
anche raccolto importanti ele
menti per far luce sugli ag
guati all'emittente di estrema 
sinistra Radio Città Futura 
in cui furono ferite cinque re
dattrici e per l'attentato con
tro la sezione del Pei .del-
l'Esquilino in cui rimasero fe
riti 25 compagni. 
A e parlare», non sarebbe 

uno solo degli arrestati. Dagli 
interrogatori, non ancora con
clusi, i magistrati si attendo
no importanti novità. E* sta
to confermato ieri che duran
te una sessantina di perqui
sizioni è stata sequestrata una 
quantità imponente di armi: 
le pistole ritrovate (spesso na
scoste sotto terra in boschi 
vicino Roma), sono trenta. 

Sono partiti ieri pomeriggio per Parigi 

Piperno e Pace espatriano 
per non essere arrestati 

Un ricorso dei loro difensori sulla questione dell'estradi
zione: slitterà di mesi l'inizio del processo «7 aprile» 

ROMA — Franco Piperno e 
Lanfranco Pace hanno lascia
to l'Italia. Con ventiquattro 
ore d'anticipo rispètto al ter
mine ultimo, ì dùeìeader del
l'Autonomia ieri pomeriggio' 
«ono partiti per Parigi, dove' 
hanno intenzione di stabilir
si per esercitare — si dice — 
le rispettive professioni: do
cente di fisica, il primo, in
gegnere, il secondo. 

Se non fossero espatriati en
tro la mezzanotte di oggi, sa
rebbero stati arrestati entram
bi per alcune delle più gra
vi accuse che sono alla base 
del processo «7 aprile >, in 
quanto — restando, in Italia 
— avrebbero tacitamente ri
nunciato ai benefici della sen
tenza pronunciata nei loro 
confronti - dalla magistratura 
francese, che concesse l'estra-
dizione limitatamente ai rea
ti del sequestro e dell'assas
sinio di Aldo Moro. 

Ma l'espatrio di Piperno e 
Pace era ampiamente previ
sto. Meno prevedibili sono in
vece le conseguenze che il lo
ro e caso» produrrà sul pro
cesso e 7 aprile », il quale pro
babilmente non potrà comin
ciare neppure nell'autunno 
prossimo, nonostante sia sta
ta già depositata la sentenza 
di rinvio a giudizio per gli im
putati. 

D nuovo rinvio, di cui ades
so si parla, sarà provocato 
da un ricorso che i legali di 
Piperno e Pace, gM avvocati 
Tommaso Mancini e Alberto 
Pisani, presenteranno oggi 
presso la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello e presse 
la Cassazione: fino a quando 
non ci sarà una risposta a 
questo ricorso (e dì solito pas
sano circa sei mesi) non sarà 
possibile fissare la prima u-
tfienza del processo e 7 apri
le ». Secondo una previsione 
approssimativa, dunque, si co
mincerà — se tutto va bene 
— all'inizio dell'82. . 

n ricorso degli avvocati 
Mancini e Pisani riguarda 
proprio il «nodo» dell'estra
dizione. I due legali hanno in
fatti impugnato l'ordinanza 
del giudice istruttore France
sco Amato, 0 quale ha rin
viato a giudizio una settanti
na di imputati, ma non Piper
no e Pace in quanto, sostiene, 
non è possibile processarli per 
reati per i quali la Francia 
non ha concesso l'estradizio
ne (cioè tutti quelli dell'istrut
toria «7 aprile»). Tuttavia, i 
due capi autonomi restano im
putati. perciò se tornassero in 
Italia verrebbero immediata
mente arrestati (e in quel caso 
sarebbero anche giudicati in 
Corte d'Assise). 

L'obiezione dei legali di
fensori è questa: cosi Piper
no e Pace sono di fatto con
dannati a un esilio illimitato, 
pur non essendo stata dimo
strata con un giudizio defini
tivo la loro colpevolezza. Gli 
avvocati di Piperno e Paca, 
dunque, chiedono che i loro as
sistiti vengano giudicati in 
contumacia, in modo che un 
giorno passano sapere se per 
la giustizia italiana sono col
pevoli • innocenti. 

Smantellata 
^rganizasazipné : : 

; di trafficanti 
d'auto rubate 

PARIGI — Un'organizzazio
ne franco-italiana di traffi
canti che rubavano automo
bili di lusso e le rivendevano 
dopo aver falsificato le 
targhe e i documenti di cir
colazione, è stata smantel
lata dalla polizia di Nizza, 
che ' ha arrestato quattro 
persone. Un quinto traffi
cante* è stato smascherato 
e imprigionato dalle auto
rità svizzere il 5 aprile 
scorso. ...-•-•• 

Secondo le indicazioni for
nite dagli investigatori, i 
trafficanti erano riusciti a 
trasferire In Francia, dall'ot
tobre scorso, una sessantina 
di automobili di lussa Esse 
provenivano. In maggioranza, 
dall'Italia. Le targhe veni
vano falsificate in un garage 
di Milano, dove le auto era
no anche riverniciate, con 
colori diversi dagli originali, 
per renderle irriconoscibili. 
In Francia, le macchine, mu
nite di documenti doganali 
e di circolazione falsi, veni
vano smerciate prevalente
mente nella regione della 
Costa Azzurra. 

Bomba in 
;; discoteca! ;:! 
a Manfredonia: 

6 feriti 
MANFREDONIA — Sei gio
vani — tra i 14 e 120 anni — 
sono rimasti feriti, per for
tuna con gravemente, in un 
attentato dinamitardo ' com
piuto la notte di domenica 
nella discoteca «Mickey Mou
se», in viale Di Vittorio, alla 
periferia dell'abitato. Soccor
si e trasportati nel locale 
ospedale, sono stati giudica
ti guaribili tra i dieci ed i 
venti giorni. I carabinieri, 
che indagano sull* episodio, 
non escludono che si sia trat
tato di una ritorsione poiché 
il proprietario della discote
ca — in un edificio a pochi 
metri dalla caserma della 
compagnia carabinieri — ave
va rifiutato un* offerta di 
«protezione» del locale. 

L'ordigno esplosivo era sta
to messo nel gabinetto della 
discoteca. Lo scoppio ha scar
dinato la porta del bagno e 
le schegge di legno hanno 
colpito alle gambe i giovani 
che ballavano. Sul posto si 
è recato anche il pretore di 
Manfredonia, dott. Galli. La 
discoteca «Mickey Mouse» 
era stata Inaugurata un paio 
di mesi fa. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Balzane 7-27 
Verona 9-24 
Trieste 12-21 
Venezia 9-22 
Milano 7-24 
Torino 7-24 
Cuneo 9Mt 
Genova - '-" 14-21 
Bologna t-23 
Firenze 7-2* 
Pisa 7-23 
Ancona 5-19 
Perugia 9-21 
Pescara S-29 
L'Aquila 11-14 
Roma Noto 7*25 
Roma F. f-22 
Campobasso 7-17 
Bari t-11 
Napoli 19-2) 
Potenza 5-H 
S.M. Loaca 9-17 
Roggio C 9-19 
Diossina 19-21 
Palermo 15-11 
Catania t-19 
Alghero 19-24 
Cagliari 12-29 
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